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Non c’è pace per il capo della Sûreté
Armand Gamache. Un dubbio lo
tormenta. La sensazione di essersi
lasciato sfuggire qualcosa lo divora.
Neppure l’apparente tranquillità di
Three Pines gli dà sollievo, perché un
suo errore potrebbe aver messo in
pericolo tutto ciò che ama. Gli uomini
della polizia del Québec hanno da poco
sventato un attacco terroristico e
arrestato l’uomo che l’ha ideato. Ma il
sollievo e la soddisfazione per il brillante
risultato sono di breve durata.
Gamache, quasi sordo a causa di un
colpo di pistola che l’ha sfiorato, è certo
che manchi un tassello. Per questo, una
volta a Three Pines, decide di proseguire
le indagini. Ha pochi indizi: numeri su
una cartina, diari e le parole di un
morto. Ma è costretto a muoversi con
cautela: se il «lupo nero» è stato così
abile, se i suoi piani sono così ramificati,
deve godere di complicità ad alto livello.
Potrebbe rivelarsi l’avversario più
pericoloso che abbia mai affrontato.

Immaginate di partire assieme a Giulio
Cesare e alle sue legioni. È il 58 a.C., la
Gallia è una terra lontana, abitata da
popolazioni bellicose, mai dome, che
hanno già inflitto dolorose sconfitte ai
Romani. Ma è anche una terra ricca e
prospera. Giulio Cesare vuole
conquistarla, per sé e per Roma, e per
farlo è disposto ad affrontare ogni
avversità. Sarà un viaggio avventuroso
e pieno di scoperte, che Cesare guiderà
con il coraggio e la curiosità di Ulisse.
Un viaggio interiore, a fianco di un
uomo implacabile e geniale,
carismatico e instancabile, eppure non
privo di dubbi e paure recondite. Un
condottiero con i suoi lati oscuri e
violenti, ma anche un fine pensatore e
un grande scrittore, che ama con
passione, tradisce ed è tradito, che è
fidanzato, marito, padre, amante,
vedovo, eterosessuale, bisessuale…

BOLBOL
LETLET
TINOTINO
DELLE NOVITÀ
GENNAIO

Lupo nero
Louise Penny

550 p., Einaudi, 2025

Cesare
Alberto Angela

639 p., Mondadori, 2025



Ti telefono stasera
Lorenzo Marone

246 p., Feltrinelli, 2025

Giò Coppola ha cinquant’anni, per
lavoro legge delle poco affidabili
previsioni meteo e ha una vita
sentimentale che assomiglia a una
giostra. Ma la vera rivoluzione arriva
quando l’ex moglie parte per lavorare
un anno all’estero e lui si ritrova,
dopo tanto tempo, a vivere con suo
figlio: Duccio, nove anni, un
concentrato di domande scomode e
innocente saggezza. Con lui, Giò ha
sempre avuto un rapporto che
definisce minimalista, ma adesso, tra
risvegli caotici, pranzi improvvisati e
compiti di matematica che sfidano la
logica, scopre il bello – e il difficile – di
essere un padre a tempo pieno. Ma
non è solo, intorno a lui si muove un
cast di personaggi straordinari e
strampalati: sua madre, sempre
pronta a dispensare consigli non
richiesti, e il padre, che parla poco
ma, quando lo fa, lascia il segno.

Chiuso nel retrobottega della farmacia
che ha da poco acquistato a Bellano, il
dottor Aiace Debouché sta facendo i
suoi conti e le sue valutazioni. È una
sera di febbraio del 1920, ovattata
dalla neve copiosa che ha imbiancato
le rive del lago e coperto il paese di
una coltre immacolata. Il risultato delle
analisi del dottore appare quanto mai
eloquente, ma la causa un po' meno.
Forse bisognerebbe indagare sulla
scarsa varietà dell'alimentazione dei
suoi nuovi concittadini, oppure
verificare la presenza di una tara
genetica che si tramanda di
generazione in generazione; sta di
fatto che, data la frequenza con cui
vengono richiesti alcuni tipi di farmaci,
è evidente che il malessere più diffuso
in paese è la stitichezza. E lui, uomo di
scienza dalle robuste ambizioni, si
sente perciò investito del compito di
trovare un rimedio potente e infallibile.
Ma per il dottor Debouché l'arrivo a
Bellano non riserva solo peculiarità di
tipo sanitario. 

La volta giusta
Lorenza Gentile

317 p., Feltrinelli, 2025

I rimedi del dottor Aiace Debouché
Andrea Vitali

312 p., Garzanti, 2025

Sarà la volta giusta? Lucilla se lo chiede
sempre, ma le cose non vanno mai
come dovrebbero. Dopo una serie di
uomini sbagliati e tentativi di adattarsi
pur di essere amata, incontra Enrico.
Insieme vincono un bando per gestire
una locanda in un “Comune polvere”,
un paesino a rischio di spopolamento
sulle Alpi Marittime. Sembra l’occasione
ideale, finalmente. Milleduecento metri
di altitudine. Quindici anime, più due.
Peccato che una sia in ritardo. Lucilla si
ritrova sola, nel sogno di un altro e con
un contratto che prevede la presenza di
una coppia. Restare o fuggire? Fingere
di essere in due o imparare a contare su
se stessa? Le viene in aiuto la gente del
luogo: Eliseo, il custode delle tradizioni
locali; Nives, esperta di erbe e madre
resiliente; un giapponese misterioso
che comunica solo attraverso un
traduttore simultaneo; Libero,
architetto diviso tra la montagna e la
metropoli, che con Lucilla sembra
capirsi senza bisogno di troppe parole.

Corta è la memoria del cuore
Giuseppina Torregrossa
245 p., Mondadori, 2025

Come succede che i rapporti tra madri
e figlie siano simbiotici oppure
conflittuali? E perché questi
sentimenti estremi fioriscono
soprattutto tra femmine? Le storie
spesso danno risposte più persuasive
della psicoanalisi e Giuseppina
Torregrossa ne scrive una lunga
cent’anni, quella delle donne della
famiglia Accoto, una storia magica di
silenzi e parole che si tramandano col
sangue, generazione dopo
generazione. Tutto comincia con
Teresa, nata all’inizio del Secolo
breve. È intelligente e tenace, ama
leggere, si laurea. Proprio alla facoltà
di Giurisprudenza incontra il suo
futuro marito, Luigi, che la corteggia
con lettere appassionate a cui lei
oppone misura e dignità e una certa
austera ironia che le apparterrà
sempre. Cosa custodisce il silenzio di
Teresa?


